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SPIRITO MILITARE
col. Piero Balestra

D,a noi, corne altrove, il posto che l'esercito occupa nella simpatia po¬
polare non è sempre quello desiderato. Esso varia come il pericolo

della guerra stessa che appena dilegua volentieri si dimentica con tutto
quello che ha servito a scongiurarla, e quando ricompare suscita più
comprensibili che mai fresche premure per la difesa nazionale.

Questa volta l'oscillazione dal tiepido all'acceso interesse generale
per la nostra causa militare ha concluso il suo ciclo in cinque brevissimi

anni. Furono gli ultimi avvenimenti internazionali e le loro possibili

complicazioni a rivelarci l'estrema vulnerabilità del nostro con
finente.

Eppure, se riflettiamo, la realtà di questa debolezza non è un. fatto
di cronaca recente. Dal '70 in poi l'Europa con tutta la sua superiorità
nel campo dello spirito, schiava del passalo, non ha predisposto la
sicurezza del proprio avvenire. Divisa da rivalità sempre più profonde
essa ha facilitato lo spostamento del suo predominio economico verso
il Nord-Atlantico ed ha contribuito indirettamente alla valorizzazione
del Pacifico, facendo degli Stali Uniti il centro della via dei mari. E
siccome ai cedimenti economici si riconnettono spesso quelli politici,
molti stimano che la decadenza europea sia diventata una ineluttabile
fatalità.

Non mancano fortunatamente argomenti per reagire a questo
deleterio pessimismo. La nostra, in fondo, è civiltà cristiana e come
tale resiste da secoli a tante convulsioni, che agitandola le modificarono
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